
no la triste strada dell’a-
borto, per cui innanzitut-
to bisognerà valorizzare e 
sostenere questa ragazza 
che ha il coraggio di acco-
gliere una nuova vita; es-
sa, aldilà di come sia stata 
concepita, ha sempre un 
valore incommensurabile. 
Le preoccupazioni econo-
miche sono comprensibili, 
ma non devono spaventar-
ci; occorrerà certamente 
ridimensionare le spese, 
ma la gioia per un nuovo 
bambino, che viene a vi-
vere nella vostra famiglia, 
vi ricompenserà abbon-
dantemente. 

Teniamo però presente 
che non si tratta di cre-
scere un altro  glio, ma 
un nipotino. Cercate di 
avere sempre questa con-
sapevolezza per aiutare 
la ragazza ad assumersi 
progressivamente le sue 
responsabilità materne, 
aiutandola concretamente 
quando occorre, ma senza 
sostituirsi a lei. Ci sembra 
molto importante l’armo-
nia tra voi due. Cercate 
sempre di coltivarla; essa 
vi aiuterà a capire volta 
per volta come gestire al 
meglio la situazione. 

Non accennate al pa-
pà. Se possibile, coltivate 
il rapporto anche con lui, 
senza pensare subito al 
matrimonio; questo dovrà 
essere una scelta libera, 
non in  uenzata da neces-
sità, come potrebbe essere 
una gravidanza. Andia-
mo avanti con  ducia. Un 
bambino che nasce è sem-
pre una speranza, un sorri-
so di Dio sull’umanità.  
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«Cosa è bene sapere sulla nevrosi a scopo preventivo e di autotutela?».
Gabriele - Potenza

Quando si osservano delle persone che presentano dei disturbi nevrotici, 
non si può non notare che spesso involontariamente tendono a ripetere gesti 
infruttuosi all’in  nito, a veri  care più volte che tutto sia sotto controllo, a 
ordinare e riordinare in maniera estenuante l’ambiente in cui vivono, a non 
imparare dall’esperienza, a non avere molte e pro  cue relazioni sociali, ad 
avere un cattivo rapporto con la realtà a scapito della fantasia, ad avere un 
forte egocentrismo impregnato di orgoglio. 
Guardando queste persone in azione, qualcuno ha detto che viene spontaneo 
pensare che «l’uomo non è l’animale più intelligente del mondo, bensì la 
divinità più stupida». Per capire meglio questa verità psicologica immaginiamo 
cinque scimmie dentro una gabbia. Una banana è appesa a una corda dentro la 
gabbia con una scala al di sotto di essa. Poco dopo una scimmia si avvicina alla 
scala con l’intenzione di raggiungere la banana. Appena tocca la scala, tutte le 
altre scimmie sono spruzzate con acqua gelata. Dopo un po’, una seconda fa 
un altro tentativo con il medesimo risultato: tutte le scimmie sono spruzzate 
con acqua ghiacciata. Ben presto, non appena uno degli animali tenta di 
salire sulla scala, gli altri cercano di fermarlo. Ora, anche eliminando l’acqua 
fredda e inserendo una nuova scimmia nella gabbia, cosa succederà? La stessa 
scena si ripeterà anche con l’inserimento di nuove scimmie in sostituzione 
delle precedenti. E anche se tutte le scimmie fossero sostituite, l’aggressione 
continuerebbe e nessuna si avvicinerebbe più alla scala anche senza sapere il 
motivo. Perché? Perché, per quanto ne sanno, è sempre stato così. 
A tutti consiglio di non fare come le scimmie, bensì di s  dare tutti gli assunti.
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Prevenire le nevrosi
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